
-Borsa 
. + 0,41 
Indice 

>Mib988 
(-5,2 dal 

-2-1-1989) 

Lira 
Ha perso 
leggermente 
terreno 
all'interno 
dello Sme 

Dollaro 
Ancora 
una seduta 
in ribasso 
(in Italia 
1343,90 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Conclusa a Bari la prima convenzione 
dei comitati per il lavoro 
Trentini partire da ogni diversità 
per dare voce al mondo dei «marginali» 

Il segretario generale della Cgil 
in disaccordo con la proposta 
di un reddito minimo permanente 
Deciderà la conferenza programmatica 

«Coi precari, senza assistenzialismi» 
Sul reddito minimo permanente, sul quale né 
Trentìn né Pizzinato sono minimamente d'ac
cordo, deciderà la conferenza programmatica 
della Cgil, già in programma in marzo a Roma. 
Con questo compromesso, sull'unico argomen
to che aveva diviso i delegati, si è conclusa la 
convenzione per la nascita dei 'comitati per il 
lavoro». 

DAL NOSTRO INVIATO 

« T I T A N O M C C O N B T T I 

- • I BARI Una lezione. O for
se qualcosa di più: la spe
ranza che anche loro contri
buiscano a cambiare questa 
Cgil. Contribuiscano a cam
biare quella che al suo se
gretario generale troppe vol
le ricorda un'organizzazione 
•protestataria e piagnona». 
La speranza Trentin l'ha ri
posta nei comitati per il la
voro*, il nuovo organismo 
della Cgil nato ien con la 
convenzione di Bari, che riu
nisce tutto d o che si chiama 

•lavoro marginale». Trentin 
crede in questa struttura, è 
disposto a «spendersi per lo
ro* è disposto ad andare an
che ad una battaglia politica 
nella sua confederazione 
perchè si affermi il principio 
che i giovani, i disoccupali, 
gli immigrati, quanti fanno il 
lavoro nero e sommersa 
debbano avere voce in capi
tolo in tutto ciò che li riguar
da. È disposto a tulio que
sto. Ma non è disposto a 
transigere su tanti discorsi 

che ha sentito da questa In-
buna. Cosi come non è di
sposto a transigere sul docu
mento che la Federazione 
giovanile comunista ha fatto 
girare ien mattina nel conve
gno, documento che ha ac
cusato Pizzinato di aver •ba
nalizzato» la proposta della 
Fgci di reddito mimmo ga
rantito (da distribuire ai di
soccupati). La proposta a 
Trentin non piace L'ha spie
gato tante e tante volte che 
non ha probabilmente vo
glia di ripetersi. Ma l'ultimo 
giorno le richieste avanzate 
da tantissimi «comitati per il 
lavoro* (Roma, Napoli, Pa
lermo, Caltanissetta, ecc.) lo 
hanno convinto a ritornarci 
sopra Con un'ottica diversa. 
A queste centinaia di giova
ni, IHO.IJ ti. a>lore che io sla
vano ascoltanto, Ila fatto un 
lungo ragionamento. Per di-

. re che questa non è la «sta

zione» degli obiettivi «unifi
canti», che magan su qual
cuno esercitano ancora un 
grosso fascino, ma che sono 
inadeguale alla situazione 
odierna. Oggi, per intender
ci, la richiesta non pud esse
re quella generica un lavoro. 

È la stessa richiesta, per 
dime una, il lavoro per una 
donna del Sud e una donna 
del Nord? È la essa richiesta 
di lavoro per un lavoratore 
handicappato, è la stessa n-
chiesta per un lavoratore im
migrato? È la stessa richiesta 
per un immigrato che anco
ra non conosce una sola pa
rola di italiano7 No, le richie
ste non possono che essere 
diverse. Proprio come diver
se sono le persone, diverse 
sono le aspirazioni che cia
scuna di quelle figure mette 
nel lavoro. Un lavoro che li 
realizzi e che quindi non 
può che essere diverso «Ec

co - dirà Trenini, in un si
lenzio quasi irreale davanti a 
300 delegati, molti dei quali 
al microfono in mattinata 
avevano ironizzato sulla sua 
posizione - i "comitati per il 
lavoro" devono nuscire ad 
unire tutte queste diversità». 

E quindi l'obiettivo non 
deve essere quello del lavo
ro ma di mettere tutti nelle 
condizioni di poter compie
re la propna scelta lavorativa 
nel migliore dei modi. •Do
vete insomma - dira ancora 
il segretario generale della 
Cgil - organizzare il sindaca
to dei dintti». Trentin «conce
de» qualcosa a questi giova
ni, insiste nella presenza dei 
comitati per il lavoro» negli 
organismi dirigenti del sin
dacato, dice che vuole diri
gere verso queste strutture ri
sorse anche economiche 
della confederazione. Ma 
sembra dire a questi giovani: 

attenzione Se provate ad 
omologare questi soggetti 
fate lo stesso errore che noi 
abbiamo fatto con voi. Par
lare 'in nome» di qualcuno, 
invece che con «qualcuno». 

L'assemblea di Bari si 
conclude cosi. Gli applausi a 
Trentin sono scroscianti, 
lunghissimi, convinti. Uscirà 
da qui il nuovo sindacato? E 
una scommessa. Perchè 
questo nuovo organismo ha 
g i i cominciato a litigare per 
il proprio «coordinamento 
nazionale»: esattamente co
me fa un qualsiasi sindacato 
di categoria quando discute 
le liste dei propri dirigenti. 

Ma la battaglia sui nomi è 
durata poco. E bastato che 
un lavoratore di colore se ne 
andasse disgustato perchè 
tutti capissero che non era il 
caso di andare oltre Si, la 
Cgil toma da Bari un po' di
versa 

impennata 
i(7%) degli 
«est* **<-!. *>>>!! 
'•siorL'r* •• <• • >' 

•Wm ROMA. -SI accentua la len
i tone sul mercati alla produ-
•lione del prodotti alimentari. 
J i , gennaio e salito infatti al 

7,1% il tasso di inflazione rile-

f
a daillosservatorio dei 
zzi e del mercati operante 
sso rUniortcarnere, che si 
a su un paniere di 36 pro
li, In rialzo soprattutto cai

ni! bovine e i laltiero-casearl ' 
Nella media del 1988 la dina-

j n t a è risultata molto più 
foritenùta e pan a! 4,0% alla 
produzione e al 2,6% al con-
surao.Sempre In base alle an
ticipazioni dell'osservatorio, 

•fltnpennata che si è prodotta 
nel mesi finali dell'anno,* co-
•Dunque destinata a perdura
re, Nel bimestre febhraiorfnar-
zo'si'prevedano ulteriori riti-
cari dei listini dell'industria 
pari al 2,3%, Alla base di que
sta evoluzione, sta sia il recu
pero dei prezzi agricoli all'ori
gine sia una maggiore rapidità 

•da parte dell'industria a trasfe
rire gli aumenti di costo sui 
propri prezzi finali di vendita 

Accolta positivamente la separazione tra assistenza e previdenza 
Militello: è un atto di giustizia deciso dal Parlamento 

Inps, dal 1990 niente deficit» 
Commenti positivi al varo in Parlamento della ri
strutturazione dell'Inps che, dice Militello, dal 
1990 non sarà più In deficit grazie alla separazio
ne nei conti dell'istituto fra previdenza e assisten
za salutata positivamente da Cgil-Cisl-Uil, dai sin
dacati dei pensionati e dalla Confcommercio, Vo
ce discorde quella di Rossitto dell'Unionquadri; la 
sua categoria non sta negli organi deliberanti. 

RAULwrrrmuKQ 
••ROMA.Generale soddisfa
zione per l'approvazione, da 

.parte della Camera in via deli-
s-nitjva. delta legge dì ristnjitu-
razlone dell'Inps., Sconfini cosi 
gli ultimi colpi di coda dei ne
mici della previdenza pubbli
ca, in particolare contro l'as
sunzione d carico dello Stato 
delle prestazioni assistenziali, 
ieri dal mondo sindacale sono 
venuti liltenon apprezzamen
ti 

I cardini della nforma dell'I* 

strutto di previdenza, lo ricor
diamo, sono la separazione 
netta tra spese previdenziali e 
spese assistenziali da una par
te; e dall'altra il riconoscimen
to all'istituto dell'autonomia di 
gestione che, come disse a 
suo tempo il ministro del La
voro Rino Formica, «pone 
l'ente in una posizione ecce
zionale nell'ambito della pub
blica amministrazione* Infatti 
agli organi amministrativi del
l'Inps si consente di organiz

zare l'attività; dell'Istituto che, 
ha detto il presidente dell'ente 
Giacinto MtlUelta alla tv, «sarà 
più in grado di servire meglio 
e di più i cittadini». 
• La norma che sancisce la 
separazione, l'art. 37 istitutivo 
della «Gestione degli interventi 
assistenziali e di sostegno alle 
gestioni previdenziali*, stabili
sce che è a carico dello Stato 
il suo finanziamento, it cui im
porto «ai fini della progressiva 
assunzione degli oneri e stabi
lito annualmente con la legge 
finanziaria».. Di quali onen si 
tratta? Tutto ctù che non e ri
feribile alle entrate contributi
ve a carattere esclusivamente 
previdenziali, in quanto sono 
di tipo assistenza).. ad esem
pio, le pensioni sociali, le inte
grazioni al minimo, le manca
le entrate per agevolazioni 
contributive riconosciute a fa
vore di parucolan categorie 
setton o tenitori, compresi i 

contratti di formazione-lavoro; 
i pensionamenti anticipati; le 
pensioni del «settóre agricolo 

Sempre,allà.rv, giovedì Mili
tello aveva detto; «La notizia è 
talmente straordinaria che 
molti non a credono. Da) 
1990 non ci sarà più un deficit 
dell'Inps Sembra un miraco
lo, ma è invece un atto di giu
stizia deciso dal1 Parlamento 
Si é interrotto un prelievo e un 
trasferimento occulto di risor
se dai contributi di lavoratori e 
imprese all'assistenza. Dopo 
la vittoria sul fiacal-drag i lavo
ratori possono, festeggiale 
questa nuova importante con
quista, ora siamo più forti nel
la lotta per la riforma del siste
ma previdenziale». 

Anche Cgil-Ctsl- Uit metto
no in nsalto l'importante tra
guardo della completa sepa
razione tra previdenza e assi
stenza, essenziale secondo la 
Cgil per il futuro del sistema 

previdenziale e per il suo risa
namento. Il segretario'confe
derale Giuliano Cazzola ha 
detto che ciò «corrisponde a 
una moderna concezione det
to Stato sociale e richiede l'av
vio rapido di un organico pro
getto riformatore» Dello sles
so tono il commento della 
Confcommercio il cut presi
dente Francesco Colucci paria 
di un «pnmo passo importante 
verso la revisione organica del 
sistema prevideziale» affer
mando che »la gestione del
l'Inps deve restare alle forze 
sociali, assicurando a tutte le 
componenti" pari rappresen
tanza». Per 1 sindacati dei pen
sionati, alla soddisfazione di 
Rastrelli (Spi,Cgil) è seguita 
quella dell'aggiunto della Fnp 
Osi Antonio Noseda («La ri
forma permette all'Inps di ero
gare le prestazioni in modo 
tempestivo») e della Utlpen-
sionati col suo leader Antonio 

Pagani che apprezza * > snel
limento procedurale e orga
nizzativo* dell'istituto. Non si 
unisce pero ai consensi l'U* 
nkmquadri perché la catego-
na- che organizza, «diversa
mente da quella dei dirigenti. 
non viene rappresentata» ne
gli organi Inps: il presidente 
Corrado Rossitto ha annuncia
lo che «impugnerà il provvedi
mento di nforina». 

Proseguono intanto le pro
teste per I tagli alle pensioni 
annunciati da De Mita, fn par 
titolare della confederazione 
degli artigiani (Cna) eventul-
niente tra i più colpiti da mi
sure «scarsamente comprensi
bili e non accettabili». Per il 
numero due dello Spi Cgil 
Raffaele Minnelli si (ratta di 
•un attacco diretto al sistema 
previdenziale pubblico», di 
una «dichiarazione di guerra 
contro ì pensionati». . 

Ristoranti 
italiani 
aperti 
in Giappone 

Qualità italiana a prezzi italiani, all'insegna di questo slo
gan è stato inaugurato il pnmo nstorante «Motta» di Tokio 
che oggi apnrà al pubblico in contemporanea con altri due 
a Yokohama e Osaka L'iniziativa rientra nell'ambito del
l'accordo di costituzione della joint-venture «Motta Japan» 
firmato in settembre per l'avvio in Giappone di oltre I SO lo* 
cali del noto marchio italiano dall amministratore delegato 
della -Società meridionale finanziana» («Sme») Delio Fab
bri e dal presidente dell'impresa di distnbuztone al detta
glio «Nichii» Toshimine Kobayashi. La proposta «è una novi-
tà assoluta per introdurre In Giappone la qualità della vera 
cucina italiana a prezzi concorrenziali anche rispetto t i più 
comuni punti vendita di fast food». 

Enimont 
terra 
potenza 
agricola 

Nuovo passo in svanii ntt-
l'integraikMW delle attiviti 
industriali di Enlchem' e 
Monledison che confluiran
no in Enimont. Dopo la co
stituzione dell'area fibre, 

_ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ — . ^ questa e la volta del com-
• — - " ^ " ^ parto prodotti per i'agncól-
tura, una operazione che segnerà la nascila della terza «po
tenza» mondiale in questo campo. In campo agricolo Eni
mont si colloca al terzo posto nel mondo, dopo la norvege
se Norsk Hydro e la finlandese Kemira,aparimer!io con la 
Basi e la lei. Con 16 stabilimenti in Italia e negli Usa, Eni
mont agricoltura da lavoro a 8.000 persone; nel 1988 ha 
realizzato un fatturato aggregalo di olire 2.000 miliardi rea
lizzando inoltre investimenti per circa 120 miliardi. 

Micheli compra 
il 40 per cento 
di Interbanca 
dalla Sasea 

Le trattative tra la Fittane di 
Francesco Micheli e ra' Sa
sea di Florio Fiorini si sono 
concluse con una intesa: 
passa dunque di mano il 
39,64% del capitale di Inter-
banca rastrellato da Fiorini 
nei mesi scorsi. Per Micheli 

si tratta di un esborso di. 130 miliardi di lire, al quale la Fi-
nane farà fronte con un aumento di capitale che san) v i n 
to gii il 28 febbraio prossimo. Un comunicato della società 
milanese definisce «strategico» l'InvesUmento, smentendo 
indirettamente le voci di un interesse per l'affare, dietro le 
quinte, di un socio pia grande (De Benedetti?). 

Da lunedì 
le dogane 
entrano 
in agitazione 

piede di guerra; il disegno di lefg&dl riforma del 
i al i* Camera « nel nati 

Dogane in agitazione da lu
nedi 20 febbraio. Fino al 28 
il personale si «sterra dagli 
straordinan Poi, Il 27 scio
pero di 24 ore e blocco di 
48ore il I 3 e « m a n » Cgil-
Cisl-Uil e i sindacati autom-
mKSalfi e D M M a w » «i l * 

la fermo da più di un anno 
•legge Involino» sulla draga rischia, •ramata 1 simhG*tJ,di 
far saltare II coordinamento nei posti di frontiera tra parar* 
nale deUe dogane* tane deUo^r>ubc«cocfr«r4doina 
serie di KmappoaWaittdi m o t e l * « ^ a i « n n W «lagtat l 

probabilmente anche perUnloffiimeDIwScarbtiranl». 

Il presidente della (1unta re-
granale. deK'EmUia Roma
gna, Luciano Qoarzofit.,lM 
defihrjo «un vero e proprio 
colpo d i mano inaccettabt-
le» la conversione in-legga 
del decreto sulla fiscalizza
zione degli oneri sociali, 

Oneri sodali:; 
«Un colpo 
di mano» 
Proteste 
dall'Emilia 
che «ha accollato fra l'altro alle Regioni - sottolinea Guer-
zoni~ 700 miliardi di oneri maturati dagli artigiani pai 1 loro 
apprendisti», in questo modo. nVeva il prendente, «si enea 
di risolvere a lavora dello Stato la vertenza ormai decennale 
con le Regioni, che mai hanno riconosciuto a leso carico la 
spesa. Ora la legge dovrà tornare al Senato perché e stata 
modificata. E auspicabile - rileva Guerzoni - che H Senato 
annulli questa decisione. Per uscirne è necessario invece 
che si apra sutito un confronto goveintHegwnì. Secto non 
dovesse accadere, alle Regioni, che fra l'altro non hanno 
mezzi per fronteggiare questa spesa (perl'Emìlia-RorrMBBia 
si tratterebbe di oltre 33 miliardi solo per l'89 e assorbireb
be quasi la meta-degli investimenti), rtorfcrestera che rifiu
tarsi - conclude Guerzoni - di iscriverla a bilancio 

FRANCO (.RIZZO 

... Un piano d'emergenza delle Fs 

Sciopera la Fìsafe 
domani treni difficili 

M ROMA l'relil. di tal i ! , ! dn 
dom<ini Alle 21 a causa di uno 
sciopero di 24 ore prodftmdto 
dalla Fisais che protesta con
tro l'accordo sindacdti conte-
derali-Schlmbeml. Intanto, di
sagi da oggi alle 21 sino a do
mani alle 6 per uno sciopero 
nella stazione di Bologna A 
causa di questa agitazione il 
treno 773 Milano-Palermo ver
rà istradato via Genova-Piia-
Firenzei i treni 731 Tonno-Bari 
e 730 Ban-Tormo verranno 
Istradati via Alessandria-Geno-
Vd-RQma-Caserta-Fogqid i tre
ni 544 Roma-Bologna e 517 
Bologna-Roma saianno limita
li a Firenze 

DOMANI 
Partenza da Napoli C le alle 

13,50 per Parigi, Tonno P.N, 
alle 17.50 pvr Firenze S M N . 
(via Pisa); Roma T m alle 
19.10 per Parigi; Napoli C.le 
alle. 20 45 per Tonno; Tonno 
P.N. alle 22 42 (ritardato ore 
23 20) per Napoli C le, Siracu
sa alle 8 50 per Roma T ni' Ro
ma T.nl alle 8,5(1 per Siracusa, 
Palermo alle 15 45 per Milano 
Cle; Roma T ni alle 17 05 per 
Chiasso, Roma T ni alle 19 per 
Milano C le; Milano C le alle 

140 per Roma T ni. Napoli C le 

alle 18 per Chiasso (via Roma 
Casilina-Tiburtina). Roma T ni 
alle 19 05 per Tarvisio; Milano 
Cle alle 19 55 per Firenze 
SM.N, Venezia SL alle 19 56 
per Siracusa (limitato a Villa 
S Giov), Venezia alle 2035 
per Tarvisio, Roma Tn i alle 
2045 Domodossola; Milano 
C le alle 21.05 per Palermo (ri
tardato alle 23 10) per Trieste; 
Napoli C le alle 22 per Milano 
Cle. Milano Cle alle 22 15 per 
Napoli Cle, Roma Tni alle 
22 35 (ritardato ore 23 30) 
per Chiasso, Chiasso alle 
22 42 per Roma T ni Bolzano 
alle 22 53 per Boloqna C le, 
Roma T ni alle 22 55 per Mila
no Trieste C le alle 23 per Ro
ma T ni, Milano C.le alle 23 05 
per Roma Tni , Venezia SL. 
alle 20 10 per Milano C.le, Ve
nezia alle 20 45 per Ventimi-
glia, Milano alle 21 per Moda-
ne, Trieste alle 21,35 per Ton
no, Tonno allo 22 35 per Trie
ste 

20 FEBBRAIO 
Partenza da Modane alle 

1 21 per Roma Tni, Modane 
alle 4 20 per Napoli C le, Fi
renze S W "» alle 6 30 per Ton
no PN (via Pisa), Tarvisio al
le 1 03 per Roma T ni, Chiasso 

alle I 44 per Napoli C le Bolo
gna C le alle 4 28 per Bolzano 
Milano P Garibaldi alle 4 38 
per Firenze, Tarvisio alle 4 47 
per Venezia S L, Chiasso alle 
6 14 per Roma T.nl, Bologna 
Cle alle 6.50 per Brennero. 
Venezia S L alle 18 10 per To
nno, Venezia SL alle 18 55 
per Domodossola; Torino alle 
19,10 per Venezia, Milano alle 
19 15 per Sestn Levante; Villa 
Opicina alle 19 55 pei Domo
dossola, Modane alle 2001 
per Milano. Ventimiglia alle 1 
per Venezia; Domodossola al
le 2 31 per Villa Opicina, Do-
modossola alte 3 03 per Vene
zia, Modane alle 5 40 per Mila
no C le; Venezia alle 6 10 per 
Torino P N.: Milano alle 6 50 
per Brennero Milano C le alle 
705 per Venezia, Tonno P.N 
alle 7.10 per Venezia; Milano 
C le alle 7.15 per Modane, Se
stn Levante alle 8 20 per 
Chiasso, Domodossola alle 
8 58 per Venezia; Venezia alle 
1045 per Milano, Domodos
sola alle 11 04 per Venezia, 
Tonno alle 11 10 per Milano, 
Milano C le alle 11 50 per Ve
nezia Tonno alle 13 10 per 
Venezia, Vene/la alle 14 10 
per Domodossola 

~~~————— gì chiede di aprire una trattativa sul futuro dello stabilimento 
fra sindacati della Campania, Tiri e la direzione dell'Uva 

«Governo ancora assente per Bagnoli» 
«Il governo n o n è in grado di risolvere i p rob lemi 
d i Bagnol i . Ed esistono insufficienze a n c h e d a 
parte d e l s indacato naz iona le Per questo - se
c o n d o la F i o m c a m p a n a - si deve aprire u n tavo
lo d i trattativa fra il s indacato de l l a C a m p a n i a , r i t i 
e la d i rez ione dell 'Uva e dec idere i l futuro d e l l o 
stabi l imento napoletano». Lo h a detto la F i o m re
g ionale ieri in u n a conferenza s tampa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MNXPOLI C'è un vuoto di 
proposte attorno a Brignoli II 
governo sta tenendo un atteg
giamento dilatorio, che si ri
percuote non solo contro i la
voratori, ma anche contro l'in
tera città. Le critiche dei lavo-
raton dello stabilimento ltalsi-
der si estendono anche al sin
dacato nazionale* «Non e 
stato in grado di stringere il 
governo sulle sue responsabi
lità - h<i affermato Rosario 
Strazzullo, segreiano regiona
le della Fiom-Cg.l - e per que
sto chiodiamo a Prodi alla di
re? ione aziendale di spostare 
ia trattativa a Napoli, iti modo 
da definire li futuro di questo 

complesso e le sue prospetti
ve-

I rappresentanti della Fiom 
che hanno tenuto ieri mattina 
a Bagnoli la conferenza stam
pa in cui è stata lanciata que
sta proposta ci tengono a pre
cisare che non c'è una spac
catura con i vertici nazionali, 
«ma è un alto di responsabili
tà che il sindacato campano 
sente il dovere di intraprende
rei, ha puntualizzalo Strazzul
lo 

L idea di aprire il tavolo dol
ici tradiva a Napoli è nata an
che da alcune iniziative della 
azienda la quale sta contat
tando ì lavoratori - affermano 

i rappresentanti detta Tiom 
campana - chiedendo loro la 
disponibilità alla mobilità 
aziendale Tutto questo senza 
alcun contatto o trattativa coi 
rappresentanti sindacali. L'o
perazione sembra tesa a ridi
mensionare l'organico secon
do i progetti dell'In. 

Il consiglio di fabbrica dello 
stabilimento siderurgico parte
nopeo ha ribadito che occor
re discutere sul futuro di Ba
gnoli in base ai risultati della 
ricerca compiuta sulla produt
tività dell area a caldo che di
mostrano la convenienza a far 
restare l'alto forno in produ
zione Questo è l'elemento -
sostengono oggi i rappresen
tanti delle organizzazioni sin
dacali dei metalmeccanici 
della Cgil - fondamentale del
la trattativa, tutto il resto signi
fica solo interessarsi di que
stioni marginali, che fanno 
soltando perdere tempo e 
quindi rinviano (a decisione 
sulle cose da fare e sul desti
no delio stabilimento di Ba
gnoli 

Strazzullo e i componenti 

del consiglio di fabbnea pre
senti ieri alla conferenza 
stampa hanno affermato sen
za mezzi termini che la politi
ca dilatona e i continui nnwi 
delle decisioni sulla sorte del-
l'Italsider hanno come solo 
scopo quello di giungere alla 
chiusura della fabbnea, una 
chiusura inaccetabile, non so
lo per gli operai, ma anche 
per l'economia della città di 
Napoli, 

Alla conferenza stampa 
erano assenti i rappresentanti 
della Fim-Cisl e Uilm-Uil «Il 
segretano generale della Uilm 
della Campania, Enrico Cartil-
lo, si è detto in dissenso con 
l'iniziativa della Fiom. «Dob
biamo creare te condizioni 
per ottenere risposte concrete 
sui destini produttivi dell'area 
a caldo, sui livelli occupazio
nali - ha sottolineato Strazzul
lo La nostra proposta ha solo 
questo scopo. È oggettivo che 
la vicenda dello stabilimento 
partenopeo sia in una fase di 
impasse - ha concluso Straz
zullo - dnlla quale bisogna 
uscire in fretta » 

Taranto: sciopero 
aMtalsider 
tm TARANTO Due ore di 
sciopero generale dell'area in
dustriale È stata questa la ri
sposta data dai lavoratori del-
l'Italsider e delle ditte di ap
palto di Taranto al licenzia
mento di due operai di un'a
zienda di manutenzione, la 
Mitem Sud, accusati di aver ef
fettuato un picchetto durante 
una precedente manifestazio
ne Cosi ien mattina dalle 7 al
le 9 tutto si è fermato; gli ope
rai sino usciti spontaneamen
te dai reparti e hanno dato vi
ta a due lunghissimi cortei in
terni, poi confluiti sotto ia di
rezione dello stabilimento, 
dove il segretano della Fiom 
locale, Giovanni Angelini, ha 
tenuto un comizio 

•Non accadeva dagli anni 
"caldi" - hanno commentato 
soddisfatti i delegati dei metal
meccanici Cgil - e questa è la 

migliore risposta che si poteva 
dare all'Itatsider e a Firn e 
Uilm». Queste ultime due or
ganizzazioni. infatti, si sono 
dissociate dalla manifestazio
ne adducendo una motivazio
ne quanto meno singolare: 
«La tutela delle libertà sinda
cali - hanno sostenuto i diri* 
genti - va tutelata con Timer* 
vento della magistratura, non 
con la mobilitazione dei lavo
ratori». Da notare, infine, co
me questi due licenziamenti 
alla Mitem (il delegato Ftom. 
Giuseppe Caputo, comunista 
e l'iscritto Uilm Domenico 
Ria) siano solo l'ultimo e pio 
grave esempio del mutato eli* 
ma di relazioni sindacali al* 
l'interno dell'area industriale 
di Taranto da quando, agli ini
zi di gennaio, t'Ualstder si e 
trasformata in Uva e la direzio
ne aziendale e stata trasferita 
a Genova. 

l'Unità 
Sabato 
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